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			     Dario Schönberg 	






   Personaggi

Carlo Malacine	Ladro 
Mohamed 		Ladro 
Coniugi Alberti 	Prima coppia rapinata 
Coniugi Piuma	Seconda coppia rapinata 
Un vicino dei Piuma 
Il Pastore 		Colui che li disarma 
Erika 			Una volontaria 
Fabrizio      		Un volontario 
Dei passanti 











Tempo		Presente 



Luogo 		I soggiorni delle tre case, un centro commerciale 













Dedicato a Paolo Albanese, testimone di Geova. 
Un credente che batte le strade, di casa in casa (l’ispirazione per l’opera da lui viene).  












   Atto I  -  I scena 

   In scena due divani, un tavolino basso, una piccola biblioteca con alcuni volumi, un televisore, una credenza, una radio. 
   A sinistra si esce per uscire di casa, i ladri entrano da destra, da una finestra rotta.  
   Di mezza età, i coniugi Alberti stanno guardando la TV, seduti sul divano. 
   Stanno trasmettendo un varietà qualunque, il conduttore parla. 
   Passa qualche secondo, si sente il rumore di un vetro rotto.  
   Una effrazione, qualcuno è entrato in casa. 

Mario Alberti   Ehi, che è stato? 

Carolina Alberti   I ladri? 

   La donna ha preso il cellulare, non fanno in tempo ad alzarsi o fare una chiamata d’aiuto che da destra appare Carlo Malacine che punta loro contro una pistola. Ha un passamontagna, di corporatura robusta, sui quaranta.  In spalla, una borsa per il bottino. 

Carlo Malacine   Posa quel cellulare e non muovetevi. La vedete questa? E’ pronta a sparare. 

Carolina   Non fateci del male. Mario, ci vogliono uccidere! 

   Entra Mohamed dietro Malacine, anche lui il passamontagna. E’ giovane e snello. 
   Entrambi hanno dei guanti chirurgici per non lasciare impronte. 

Mohamed   (in buon italiano) Sono solo loro, non c’è nessun altro in casa. 

Malacine   Come previsto. Diteci dove tenete i soldi e ce ne andremo. E spegni quel televisore, mi dà fastidio. 

Mohamed   Il denaro, sappiamo che ne avete tanto. 

   Carolina spegne la TV col telecomando. 

Mario   Noi lo mettiamo in banca il denaro. 

Malacine   Questo domani, l’incasso della settimana però è in casa. 

Mohamed   Io li meno se non tirano fuori i soldi. 

Malacine   No, non sarà necessario, vero Alberti? 

Mario   Maledetti ladri! 

   Mohamed lo colpisce al volto con un pugno, pure uno schiaffo alla moglie. 

Mohamed   (aspro) Questo per insegnarvi chi comanda qui. 

Malacine   Il mio giovane amico è piuttosto violento, come fosse un cane affetto da rabbia. Forse per come lo ha trattato questa società. A ragione rabbioso. Fossi in voi tirerei fuori il denaro.  

   La coppia si guarda, è incerta, non sa che fare.     
   Mohamed  tira a sé la donna per i capelli, le strappa in parte l’abito. 

Mario   Non fatele del male, vi darò tutto quello che ho. 

Mohamed   (alla coppia) Visto che con le buone maniere si ottiene quel che si vuole. 

Malacine   (a Mario Alberti) Tu allora, muoviti! 

Mario   Sì, il denaro è di là, adesso ve lo porto. 

Malacine   Certo che ce lo porti. Per essere sicuri che ce lo consegni tutto e non tenterai brutti scherzi io verrò con te, il mio compagno nel frattempo si prenderà cura della tua mogliettina. 

   Escono entrambi per andare nello studio. 

Carolina   (a Mohamed) Cosa vi abbiamo fatto di male? 

Mohamed   E’ semplice: voi avete il denaro che non abbiamo noi, è sufficiente come risposta? 

   Carolina tace non sapendo che dire, è terrorizzata. 
   Passano dieci secondi. 

Mohamed   Dì, sei fedele a tuo marito? Lui ti vuole bene, caccia fuori i soldi per te. 

Carolina   Certo che sì, lo amo, come sempre in tutti questi anni. 

Mohamed   Buon per te allora. 

   Carlo Malacine e Mario Alberti rientrano. 
   Malacine ha la borsa a tracolla piena e la pistola in mano.  

Malacine   (tono soddisfatto) Tutto a posto. 

Mario   Ora che farete? 

Malacine   Beh, per essere sicuri che non darete l’allarme… 

Mohamed   Vi faremo perdere i sensi con un narcotico. 

Carolina   Un narcotico? No, per favore. 

Malacine   Meglio che legati stretti stretti e imbavagliati. (a Mario) Seduto! 

   Così dicendo, tira fuori dalla tasca dei pantaloni un flacone, pure un tampone, apre il flacone, imbeve il tampone e lo porta al naso di Mario Alberti che si divincola. 

Carolina   Mario! che ti stanno facendo.  (Mario cade sul divano) 
   
   Malacine ripete l’operazione con la moglie, tenendola finché cade sul divano pure lei. 
   Malacine e Mohamed si guardano in giro, tutto è a posto, Carlo fa un cenno al giovane, escono di scena. 
   Si spengono le luci. 

   Atto I  -  II scena 

   La scena viene modificata spostando i divani, la TV. 
   Sarà un’altra casa, altra famiglia: Mattia e Anna Piuma. 
   I due sono trentenni, piacenti, la TV è accesa ma priva di voce. 
   Si guardano, si abbracciano, prendono ad amoreggiare. 

Mattia Piuma   Questa è la sera giusta, lo sento. 

Anna Piuma   Lo vorrei tanto un figlio. 

Mattia   E allora diamoci da fare! 

   Fa per togliersi il maglione quando, improvviso, un rumore. 

Anna   La porta sul giardino. 

Mattia   Diavolo! Vado a vedere. (sta per uscire a destra) 

Anna   Prendi un coltello in cucina prima, io chiamo la polizia. 

   Mattia ci pensa un attimo, secondo il consiglio della moglie cambia direzione per uscire a destra, più verso il centro del palcoscenico. 
   Anna cerca nervosamente il cellulare. 
   Prima che Mattia esca di scena verso la cucina, da destra, sul fondo, entrano Malacine e Mohamed. 
   I due indossano vestiti diversi, solo i passamontagna e la borsa sono uguali. 
   Malacine ha la pistola in mano. 

Malacine   Fermi dove siete! (a Mattia) Tu, siediti! 

Mohamed   Fate come dice lui e non vi succederà niente. 

Mattia   Che volete? Questa è casa nostra! 

Anna   Chi vi ha dato il permesso di entrare? 

Malacine   Ora ci siamo! non ce ne andremo a mani vuote. 

Mattia   Non abbiamo valori in casa. 

Anna   Se non ci si può sentire al sicuro nemmeno tra le mura di casa… 

   Suona il campanello. 

Vicino di casa   (dal fuori scena, a sinistra) Ehi, vogliamo discuterne di quella faccenda? 

   Malacine fa cenno di rispondere e mandarlo via, quale sia il movente che lo spinge a parlare a quest’ora. 

Vicino di casa   Ehi, ci tenevi tanto a parlarne, adesso sono disponibile. 

   Malacine accompagna Mattia al limite del palcoscenico, a sinistra. 
 
Malacine   (a voce bassa, puntandogli contro la pistola, mentre Mohamed ha tirato fuori un coltello ponendolo alla gola di Anna Piuma) Adesso mandalo via o ucciderò anche lui… e guarda tua moglie. 

   Mattia si volta, atterrito. Muove la tenda come se aprisse la porta. 

Mattia   Buonasera, per quelle cose lì, un’altra sera, oggi non è giornata. 

Vicino di casa   Siete terribilmente pallido, qualcosa che non va? 

Mattia   No no, stavamo discutendo io e Anna, lei vuole un figlio, invece io preferisco rimandare. 

Vicino di casa   Va bene, ad un’altra sera allora. Però, stasera era la giornata buona, almeno per me. 

Mattia   Grazie, buonasera. A domani se possibile. 

Vicino di casa   Buonasera. 

   Mattia chiude la porta e guarda sua moglie con il coltello di Mohamed addosso.
   Si siede sul divano, vicino ad Anna.  
   Mohamed toglie il coltello dalla gola di Anna. 

Malacine   Sappiamo che fai il rappresentante di preziosi. Voglio i gioielli che tieni in casa. 

Mattia   Ah, lo sapete. Però, i gioielli non li tengo qui. 

Malacine   Che te ne frega? Sappiamo pure che sono assicurati. 

Mattia   Anche  questo sapete? Come avete fatto? Avete un basista informato che… 

   Mohamed gli molla un pugno in faccia. 

Mohamed   Poche storie, dacci i gioielli e ce ne andremo. 

Mattia   Non li tengo in casa. 

Anna   E’ vero! Mattia non… 

   Mohamed riporta il coltello alla gola di Anna. 

Mohamed   Ne sei proprio sicura? 

Mattia   Ve lo giuro, non li ho in casa. 

Mohamed   Vedremo. Che ne dici se faccio dei disegni al sangue sul viso di tua moglie? 

   Così dicendo, il rapinatore più giovane affonda il coltello nella guancia di Anna. 

Anna   (il sangue scorre sul volto di lei) No, fermatevi!  

Mohamed   Devo andare avanti? 

Mattia   No, no! vi darò quei maledetti gioielli. 

Malacine   (come a rinfrescargli la memoria o per dimostrare che sa tutto) Sono tutti chiusi nella tua cassaforte, fai presto. 

Mohamed   Siamo impazienti di andarcene e lasciarvi ai vostri amori. Oppure, devo proseguire nel lavorarmi tua moglie?

   Visibilmente spaventato, Mattia si alza. 

Mattia   (con un cenno) Venite di là, la cassaforte è in camera da letto. 

Malacine   Vengo io con te, il mio compare terrà d’occhio tua moglie. (tono ammonitore) Se farete scherzi… 

   Carlo e Mattia escono di scena a destra.  

Mohamed   Paura, donna bianca? 

Anna   Potresti levarmi quel coltello che mi sta addosso? I gioielli stiamo per darveli. 

Mohamed   Dopo, dopo. Poi, tutto tornerà calmo e il vostro cuore non batterà a mille e più, scomparsa dei gioielli a parte. Ma siete assicurati, no? 

Anna   Per favore. 

Mohamed   Per favore, per favore. Quante volte ve l’ho chiesto io? Un’occhiata distratta e via voialtri, con le tasche e lo stomaco pieno. 

Anna   Tra poco Mattia tornerà, il coltello. 

   In quella, Mattia e Malacine rientrano. 
   Mattia si siede sul divano, accanto ad Anna. 
   Malacine, di fronte a loro. 

Malacine   Ora, è il momento della nanna. 

Anna   Che volete farci ancora? Sto sanguinando. 

Mohamed   Preferireste essere legati e imbavagliati? Non è meglio il narcotico?   

   Mattia si alza in piedi, Malacine lo colpisce con un pugno allo stomaco. 
   Il rappresentante di preziosi ricade sul divano. 

Anna   Mattia! Maledetti cialtroni. 

   Malacine prende un cerotto dal piccolo borsello al fianco e lo applica alla guancia di Anna. 

Malacine   Visto come siamo organizzati?

   Adesso, il flacone di narcotico, tampone, e lo pone sul naso di Mattia. 

Anna   (quasi gridando) No! 

   Malacine fa lo stesso con lei. Anna scivola di lato sul divano. 

Malacine   Andiamocene!  Abbiamo quel che volevamo. 

   Escono di scena a destra, Anna e Mattia privi di sensi, soli in scena. 
   Si spengono le luci. 

   Atto II  -  I scena  

   Cambiano di nuovo le posizioni di divani, tavolino, biblioteca. 
   Sparisce il televisore, al suo posto la radio di stile tanti anni fa, ancora efficiente. 
   Luci tenui, giusto per vedere come muoversi. 
   Nell’aria si sente una composizione di Johann Sebastian Bach o altro autore a scelta del regista che metterà in scena l’opera. 
   Un uomo sui sessanta entra in scena da destra, accende la luce, si avvicina alla biblioteca, ne scorre i titoli sul dorso, ne prende uno. 
   L’uomo si siede sul divano. Apre il libro, lo sfoglia, si ferma a metà. 
   Legge un po’, alza lo sguardo. 

Il Pastore   (come mormorando, però a voce alta) Infinite sono le vie del Signore e… 

   Un rumore di qualcosa che viene spostato, 
   Una porta che cigola. 

Il Pastore   (affatto spaventato) Chi è? 

   Pochi secondi e appare Mohamed, subito dopo Carlo Malacine. 
   Cambiati i vestiti, soliti passamontagna e pistola. 

Malacine   Sorpresa! 

Il  Pastore   Chi siete? 

Mohamed   Ehi, non doveva esserci un giovane con la moglie qui. Chi è questo vecchio?  Ne avrà sessanta  e non pare tipo da soldi. 

Il Pastore   Sessantasette anni compiuti! Li porto bene? 

Malacine   Il mio compagno ha ragione. Chi siete voi? E dove sono finiti i Litinoni? 

Il Pastore   Litinoni? La famiglia si è trasferita. Mi ha affittato il piano terra. 

Mohamed   E tu chi sei? Caccia fuori i soldi che hai! 

Il Pastore   Io sono un Pastore di Dio, chi siete voi piuttosto con quella pistola? 

Mohamed   Cosa? Come? 

Malacine   (come fosse depresso) Oddio! Siamo capitati male. 

Mohamed   Pastore di che? Che c’entra Dio? 

Malacine   E’ l’equivalente di un prete per i cattolici o una sorta di imam per voi musulmani. 

Mohamed   Davvero? 

Malacine   (irato) Comunque i soldi deve averli. Le offerte dei credenti. Cacciale fuori!   
  
Il Pastore   Ma che dite? I soldi rimangono nel luogo di culto, là dove noi ci raduniamo e sono pure pochi questa settimana. 

Malacine   Vuoi dire che non hai niente? Bugiardo! 

Mohamed   Non sta bene dare del bugiardo ad un uomo di Dio, anche se non è musulmano. 

Malacine   Uomo di Dio… Di quale confessione? 

Il Pastore   Preferisco non dirvelo, di fronte a voi rappresentando tutte le confessioni degne di tale definizione. Abbiamo divergenze, è vero. Ma tutte al servizio di Dio. Che per voi io sia il Pastore e basta. 

Mohamed   Il Pastore e basta? 

Il Pastore   Relativamente alla proporzione della diffusione delle nostre religioni, sono il Pastore, ho il mio gregge da seguire. 

Malacine   Te l’ho detto, è un po’ come il vostro imam. 

Il Pastore   E l’imam sicuramente non invita a rubare. 

Malacine   Questo è un osso duro. Tieni la pistola, tiro fuori il narcotico e lo addormento. Cercheremo poi noi qualcosa da portare via. 

Il Pastore   Narcotico? Siete in due, uno giovane e l’altro di mezza età? Siete la coppia del narcotico. Così vi chiamano sui giornali. 

Malacine   Ah, siamo famosi. 

Il Pastore   Proprio famosi no, ma avete una pessima reputazione. Non lo sapevate? 

   (pausa) 

Il Pastore   Non può durare a lungo, le telecamere che sono dappertutto un giorno o l’altro vi fregheranno. 

Malacine   I soldi! La vita è breve e bisogna godersela. 

Il Pastore   Trecento euro circa è tutto quello che ho, non troverete oggetti di valore da me. Valori? Per me lo sono la Bibbia, i dischi di musica sacra, le parole che pronuncio, l’invito ad abbracciare la Fede… Questo è quello che considero prezioso.  Nel tempo libero faccio l’idraulico e l’elettricista. I guadagni li investo tutti nella nostra chiesa. Non prendo soldi in qualità di Pastore, io li do invece. Sono un servo della mia Fede. 

    (pausa) 

Il Pastore   (a Mohamed) Il tuo imam che direbbe vedendoti ridotto così?  

   Mohamed si toglie il passamontagna. 

Malacine    Che hai fatto Mohamed? 

Mohamed   (senza rispondere al compare) Io ho cercato di guadagnarmeli onestamente i soldi per vivere.  Sono da otto anni in Italia. Lavoravo presso un bar che mi ha licenziato perché non guadagnava più tanto, la crisi, non poteva più permettersi il lusso di un dipendente. Mi ha proposto una riduzione a metà della paga o andarmene. Ho lasciato. Cercai altro lavoro, inutilmente. Infine, ho chiesto la carità per strada rimediando pochi spiccioli. La maggior parte delle persone era indifferente, ma c’era anche chi mi diceva “Va a lavorare!” A me che imploravo un lavoro, umiliandomi allo sfinimento. Rimpiangendo perfino l’offerta di lavorare a mezza paga, perché ormai al mio posto c’era un altro in questo sporco sistema. Lo capite questo? 

   Il Pastore annuisce. 

Mohamed    Un giorno ho incontrato Carlo che mi ha visto com’ero, gentile, questo una prima volta. Mi ha salutato, dato qualche soldo e via. La seconda volta aiutavo una signora anziana a portare la spesa. E’ allora che mi ha chiesto se volevo  lavorare nel suo negozio di alimentari. La sua dipendente si era appena licenziata per dedicarsi al figlio che sarebbe nato tra tre mesi. Lavorare per Carlo, io? Così sono diventato il suo aiuto dopo un corso adeguato all’igiene per chi manipola alimenti sul posto di lavoro. Cosa che non avevo fatto quando lavoravo in un bar. Ecco chi sono io! 

Il Pastore   Non dovreste parlare tanto. State dando informazioni che potrebbero portare alla vostra identificazione.   

   Carlo dà un colpo di gomito a Mohamed, come a dire “Stupido!”  

Il Pastore   Tuttavia, non darò questi dettagli alla polizia. Non la chiamerò nemmeno. Posso darvi i trecento euro che ho, purché non siate violenti. A me interessa il dialogo. Volete parlare un po’ con me? Forza, sedetevi. 

   Il Pastore avvicina il suo divano all’altro, invitandoli a sedersi con un gesto della mano. 
   Presi come di contropiede calcistico, i due non sanno che fare. 
   Infine, titubante, Mohamed si siede sul secondo divano. 
   Carlo Malacine rimane in piedi dietro di lui, abbassa la pistola. 

Malacine   E’ strano che un Pastore non dichiari la sua appartenenza specifica. 

Il Pastore   Ve l’ho detto, di fronte a voi, voglio rappresentare solo Dio, in tutte le confessioni di Dio degne. Parlarvi col cuore del suo cuore in mano. Offerto alla vostra disponibilità. 

Mohamed   Alla nostra disponibilità? 

Il Pastore   Quel che siete disposti ad ascoltare fino a quando lo vorrete. 

Mohamed   Io sono musulmano! 

Il Pastore   L’Islam è una grande religione con cui dialogare di Dio e delle cose del mondo, della Natura che è un dono di Dio non in nostra funzione, noi piuttosto a dedicarci a lei come fa il giardiniere. La Terra è il giardino da curare invece di distruggerlo tra sfruttamento e inquinamento. 

Malacine   In effetti, la Natura la stiamo violentando a tutto andare, bisognerebbe fare qualcosa, ma che possiamo noi?  

Il Pastore   Voi da soli? Niente. Ma mettendovi insieme a tanti altri… e ce ne sono! potete. Certo che potete. Ma ditemi di voi. Avevate un negozio di alimentari. 

Malacine   Ho iniziato a lavorare a sedici anni come garzone. Poi sono diventato il braccio destro. A trentadue anni mi sono messo in proprio. (si toglie pure lui il passamontagna) I clienti erano molti all’inizio. Io sempre gentile e disponibile. I clienti aumentarono. Venne il momento in cui presi Mohamed con me, questo nonostante la concorrenza dei centri commerciali. Lontani tuttavia dal mio quartiere. Questo quattro anni fa. Lavoravamo in armonia. Poi, due anni orsono aprì nelle vicinanze un nuovo supermercato. Noi negozianti del quartiere avevamo tentato di impedirlo facendo presente che questo avrebbe comportato difficoltà per tutti noi. Perorazioni inutili. Il supermercato aprì e tutti perdemmo clienti.  Io non tanti, i clienti erano affezionati a me, riuscii a resistere. Molti negozi chiusero, ma non io! Poi venne la crisi. Allora, quando i soldi sono pochi e si guarda ai centesimi di quello che spendi, i clienti sì che scelgono il supermercato, guardando anche i prezzi tra l’uno e l’altro dei nostri prodotti.  

Mohamed   Perché il supermercato il prezzo basso se lo poteva permettere, Carlo invece no. 

Il Pastore   (a Malacine) Prego si sieda vicino al suo compagno. Capisco benissimo la relazione catastrofica tra negozi di alimentari e altro con i supermercati. (Carlo Malacine si siede) Anch’io ero cliente di piccoli negozi. Poi i soldi sono quello che sono, pochi. Io non posso certo usare le donazioni alla chiesa. Idraulico, elettricista, vidi diradare i miei clienti, chiamato solo quando necessario. La gente ora rimanda a quando le cose andranno meglio. Così scelsi il supermercato. Sì, pure io così feci.

Malacine   Il supermercato non glielo ha suggerito Dio. 

Il Pastore   No, solo il pianto delle mie tasche. Mangio pure di meno. In negozio si parla di più, col commerciante c’è più confidenza. Il supermercato è freddo e anonimo. Però è anche vero che puoi sceglierti i prodotti con calma, nessuna pressione di clienti alle spalle, puoi decidere tra questo e quello. Tra qualità e prezzo. Come per tutte le cose ci sono i pro e contro. 

Malacine   Ah, allora non li condannate. Io li farei saltare tutti i supermercati e centri commerciali. 

Il Pastore   Ma dove la fate la spesa? 

Mohamed    Al supermercato, dove se no? I negozi sono spariti tutti, almeno nel nostro quartiere. La vita è breve, meglio godersela! Giusto Carlo. 

Il Pastore   Sapete, provo del rimorso per questa mia scelta, ma con i soldi a disposizione non potevo fare altro. Vivete insieme? 

Malacine   Sì, coabitiamo. Risparmiamo un affitto. Pure utile per progettare in tranquillità i prossimi colpi. 

Il Pastore   Ma… siete felici? 

   Esitazione dei due, colti alla sprovvista. 

Mohamed   No, non lo siamo. Io ho il mio Dio a cui aggrapparmi che… 

Il Pastore   Io non ho letto il Corano, so che la vostra religione dice di non rubare e non invita a godersi la vita così. 

Malacine   Io sono agnostico, non ho nemmeno un Dio in cui cercare conforto. L’avessi un Dio, non rubare! Abbiamo cercato entrambi un lavoro io e Mohamed, separatamente e insieme.   

Mohamed   Per sei mesi l’abbiamo cercato, ricevendo in risposta dinieghi e umiliazioni. 

Il Pastore   Così, non l’avete trovato. 

Malacine   Ovvio. Se no non saremo qua. Un giorno ci siamo detti, ascoltando la radio, la storia di una rapina, facciamolo anche noi. Male che vada, un tentativo l’avremmo fatto. 

Il Pastore   Lo dicono della coppia del narcotico, siete piuttosto violenti. 

Mohamed   Non uccideremmo mai nessuno. Siamo violenti? Non è che ce l’abbiamo con le persone, è la rabbia contro questa società dove, quel che conta, è il denaro, la televisione, la pubblicità. Tutto è mercificato. 

Malacine   Se non ci fossimo messi a far rapine, non avrei più potuto pagare l’affitto di casa e mi sarei ritrovato per strada con Mohamed che già stava da me, essendo io divorziato con due figli. Gli alimenti da pagare poi.

Mohamed   Se non le rapine, a dormire sotto i ponti o dove capita. Lo sapete cosa vuol dire non avere una casa? 

Il Pastore   Onestamente, lo so e non lo so, assisto gente senza casa, italiani e immigrati, ma non l’esperienza diretta, io mai sulla strada. Non ancora.  

Mohamed   Non avere un luogo proprio dove ripararsi dal freddo della notte, non dove lavarsi e tenersi puliti, perché per cercare un lavoro bisogna presentarsi al meglio e non puzzare. 

Malacine   Sì, perché dove vai se puzzi? Io ero e ancora sono in affitto. Esauriti i risparmi, mangiando solo quel tanto a stare in piedi, con che cosa avrei pagato la casa, come a poter camminare, io in forze. Chiedere la carità a 48 anni? Se sei pulito, non te la fanno perché non ne hai bisogno, ritengono. Se puzzi girano al largo. Ricorderò sempre, con rimorso, quell’anziano ben vestito, papillon pure, camicia bianca sotto un completo nero, sui settanta, che mi chiese qualche spicciolo per comprare pane e latte. Avevo fretta! oppure ero perso tra i miei pensieri. Non gli diedi niente e tirai dritto. Solo dopo dieci minuti realizzai quanto era successo. Qualcosa potevo dargli o aiutarlo in altro modo. Rimorso. Chissà se era in affitto o la casa fosse sua. La luce, erano chiusi e sigillati i contatori oppure in attività? Il gas per riscaldare l’inverno lo avrà? 

Mohamed   Ci crede? Non ci saremo mai dati alle rapine se avessimo avuto una alternativa. 

Il Pastore   Se credete in Dio, Dio prima o poi provvede. 

Mohamed   Proprio così, ha provveduto facendomi incontrare Carlo. Forse il suo Dio era distratto e ci siamo messi insieme. 

Malacine   Mohamed, io sono agnostico. 

Mohamed   Scusa, dimenticavo. 

Malacine   Il problema è che i credenti sono tanti, come fa Dio a provvedere a tutti? 

Mohamed   Ha provveduto con me, se poi rubiamo… forse, ha lasciato fare?

Malacine   Se Dio ha creato il mondo, il diavolo ci ha inserito l’uomo. 

Il Pastore   Ah, e chi l’ha detto? Curiosa definizione dell’apparizione umana nei paraggi. 

Malacine   E’ un mio aforisma. 

Il Pastore   Di qualche suggestione, devo dire. Ovviamente, non lo credo. Il diavolo ci ha messo l’uomo! Mmm…

   Silenzio. 

Il Pastore   Come avete già accennato, è questa società che non va, dei consumi, dove le merci hanno più valore della vita umana. 

Malacine   Senza dimenticare le altre forme di vita, gatti, cani, la vita delle specie allo stato naturale. 
   
Il Pastore   La teoria dell’obsolescenza programmata poi… 

Mohamed   Che cos’è?
 
Il Pastore   I prodotti tecnologici sono costruiti per durare un dato numero di anni, poi si fermano, vanno in tilt, smettono di funzionare, costringendoti a comprare un esemplare nuovo.  Questo  danno previsto già all’atto di produzione procura altro lavoro e così avanti. Questa è l’obsolescenza programmata. 

Malacine   Aberrante. Le materie prime sulla Terra non sono infinite. La società  dei consumi sì, ma fino a quando? E l’ambiente? Dio che risposte dà a tutto questo? Il diavolo ci ha messo l’uomo, proprio. E non è più solo un aforisma. 

Il Pastore   Non siete felici, constato. Non come chi rapina e il fatto di tale atto se lo gode. Voi siete diversi. Ci sono delle associazioni di volontariato che vengono in soccorso di chi ha bisogno e… 

Malacine   Sì, ma la casa? Come potevo pagarla? Lì ci sono tutte le mie cose. 

Il  Pastore   Il volontariato non può tutto. E’ gestito per lo più dalla Caritas, cattolica. Loro hanno molti più credenti di noi, più contributi in denaro e più volontari anche. Partecipano pure dei laici, altruisti verso il prossimo chiunque esso sia.    

Malacine   E voi? 

Il Pastore   Noi siamo in pochi. Come tutte le confessioni non cattoliche in Italia. E’ questione di strutture e di spazi. Quelli che la Caritas può permettersi onde approntare mense, docce, cambi d’abito, lavanderie. Abbiamo contattato la Caritas per sapere cosa potevamo fare noi per i senza casa o coloro che hanno fame. Hanno risposto che per il momento hanno tutto quel che occorre, eventualmente dei volontari sì. Se volevamo contribuire con somme di denaro c’era un conto corrente. Valutate le nostre esigue somme e le necessità, qualche volontario c’è, i soldi ho deciso di tenerli per la nostra Chiesa. Forse, con questi immigrati che continuano a venire, allora sì che avranno bisogno di noi. 

Mohamed   Così, voi nulla potete, eh? Dite, Pastore, mi ospitereste in casa vostra se fossi per strada? 

   Silenzio. 
   Il Pastore si mette a riflettere prima di rispondere. 

Il Pastore   (dopo una decina di secondi) Ho bisogno di solitudine, io e Dio. Però, potrei anche farlo, ma a termine. Poi la sistemazione non la trovi e io che faccio? Ti ributto in strada? 

Malacine   Frustrazione, malumore? 

Il Pastore   Certo che… (pausa) uhm… (pausa ) uhm… 

Mohamed   Beh, uhm cosa? 

Il Pastore   Stavo pensando che noi tutte, confessioni non cattoliche, potremmo unirci per un obiettivo comune, teso a far qualcosa in favore di chi ha poco o niente. Come altri forse già fanno, oltre alla Caritas, io non sapendolo. 

   Silenzio.
   Mohamed lo guarda aspettando un dire. 

Il Pastore   Da soli, ben poco possiamo, mentre potremmo insieme. 

Malacine   Beh sì, è un ragionamento che tiene. 

Il Pastore   Verrà il tempo in cui i cattolici ci chiederanno aiuto, le strutture, gli spazi, noi a provvedere. Noi pure con i laici, là dove v’è slancio. 

Malacine   Le diversità di fede stroncano l’uomo, se le urgenze riusciranno ad unire gli uomini in una sola volontà… 

Il  Pastore   Volontà di Coscienza, ecco. Contro lo Vil Male. 

Mohamed   Come? 

Il Pastore   Volontà di Coscienza pensandola contrapposta alla Volontà di Potenza di nietzschiana memoria. Idealmente, se la coscienza vuole, può qualsiasi cosa. 

Malacine   Sono d’accordo, se la coscienza vuole. 

Il Pastore   Non ho mai nascosto il mio pensiero. La mia di coscienza dice che più della esatta religione in cui riporre il proprio cuore, più delle esatte parole del Signore cui aderire, di più conta lo spirito dell’uomo, anche se per un Dio con altro nome o solo una diversa procedura. Se è buono, generoso, altruista, conta sì o no più di un fedele ligio al suo credo, ma con delle riserve o mancanze nello slancio di bontà verso l’altro? Tutti insieme poi contro lo Vil Male, la TV il suo sacerdote. Questo Male a basso costo, per un po’ di successo o profitto in più? Superficialità, banalità, mediocrità, le apparenze? Questo è lo Vil Male che porta via i credenti a Dio, quale il Dio, quale la religione. 

Malacine   L’uomo buono conta più della sua giusta religione? La vedo dura. Lo Vil Male, sì ci credo, rimanendo agnostico. 

Il Pastore   Non il Dio conficcato nella testa del bambino come un chiodo nel cervello, piuttosto il maestro di scuola a coltivare lo spirito del fanciullo come un campo di grano. Quale Dio o l’uomo in vece sua sarà a mietere quel grano, lo decida il grano stesso a suo tempo. 

Mohamed   L’Islam è l’Islam, nessuno me lo toglierà dalla testa. 

Il Pastore   Però, non invita a rubare. 

   Silenzio. 

Il Pastore   Lo spirito a crescere libero, guidato se vuole, non comandato dai maestri, a divenire il pascolo del Dio che si sceglierà. 

Malacine   Anche di nessun Dio, nel caso. Qui è l’agnostico che parla. Quanti ne hai convertiti? Quanti alla tua confessione? 

Il Pastore   Agnostico, ma non spirituale, non ancora? Più che a convertire, io rifletto su di un essere teso al cielo, non dedito solo ai videogiochi, calcio, TV e consumi vari. Uno spirituale vero, più o meno pronunciato. Questo, anche se agnostico. Senza un Dio eventualmente, però la presenza di uno spirito libero, teso verso l’alto e non ridotto a strisciare per terra. 

Malacine   Secondo te, io striscerei per terra? 
 
Il Pastore   Non lo so, se così è, lo sai solo tu, non altri. (pausa) Dimmi, rapine a parte, strisci per terra o voli alto? 

   Silenzio.  

Malacine   (finalmente) Lo ammetto, striscio per terra. Però, il ladro sarebbe anche un lavoro. Vuoi mettere l’impegno fisico, la concentrazione, il tempo perso, il minimo di investimento di soldi nell’atto, la documentazione, l’ansia dell’avere la polizia addosso forse. E quando uno i soldi non te li vuole proprio dare… che fai? Lo narcotizzi e fai la ricerca dei beni preziosi per conto tuo. 

Il Pastore   Strisci per terra, però da un momento all’altro puoi scoprire in te le ali e volare alto. 

Malacine   Posso? Io? 

Il Pastore   Perché no? Niente più rapine, escogiterete qualcos’altro per mantenervi. Non occorre servire un Dio per sentirsi a posto dentro, è sufficiente amare il proprio prossimo, la Natura, la vita, senza badare a fare i propri interessi e null’altro. 
 
Malacine   Io sono agnostico, spirituale solo a momenti. 

Il Pastore   Preferisco uno spirito agnostico consapevole e forte che uno debole e convertito alla mia religione. E penso che… uhm… (pausa) uhm… (pausa) Beh, sì. 

Mohamed   (spazientito) Beh, sì? Insomma, sì cosa? 

Il Pastore   Infinite sono le vie del Signore. 

Malacine   Lo dicono in tanti, se sia vero… 
 
Il Pastore   Vero sì, voi per esempio. Siete entrati in casa mia come ladri nella notte, è Dio che vi ha mandato da me. 

Malacine   Dio? Veramente, l’abbiamo deciso io e Mohamed cinque giorni fa. 

Il Pastore   Certo, voi avete deciso. Ma Dio ha soffiato in voi l’ispirazione a farmi visita e illuminarmi. 

Mohamed   Illuminarvi? Volevamo i tuoi soldi! Anzi, quelli dei Litinoni. 

Il Pastore   Tutti dovrebbero sapere che il giorno di Dio verrà esattamente come un ladro di notte. Dalla prima lettera di Paolo ai tessalonicesi, capitolo quinto, versetto secondo. Io lo sapevo, però non mi aspettavo Dio nelle vostre vesti. La Bibbia alla lettera. 

Mohamed   Nelle nostre… vesti? Chi? Il vostro Dio? 

Il Pastore   Esatto, perché la vostra visita notturna mi ha indotto a riflettere e, da pensiero  a pensiero, sono giunto alla conclusione che bisogna uscire dalle proprie chiese, da se stessi, battere le strade, come altri già fanno. Senza aspettare che i fedeli, curiosi, disperati, che si sentano soli o alla ricerca di Dio, non loro a venire da noi. Non ad essere l’ultima fermata disponibile in questa vita. Io ad andare loro incontro ad uno ad uno, quando essi iniziano il loro viaggio nell’oscurità del loro animo. A smuoverli dal loro immobilismo, se così le coscienze stanno. A parlare alle loro pulsazioni, a cercare il loro battito battendo le strade, camminando su e giù lungo i marciapiedi di ogni cuore altrui. 

Malacine   E’ un discorso azzardato, io non oserei mai. 

Il Pastore   Non nelle nostre chiese in attesa che gli altri giungano a noi, ad uscire all’aperto a cercarli. Voi mi avete acceso! Dio vi ha mandato, ladri nella notte. Rendo grazie al Signore! 

Mohamed   Smettetela. E’ imbarazzante sentirsi dire che ci ha mandati Dio.   

Il Pastore   Eppure è così. Pensateci. Prima ero chiuso nella mia chiesa. Arrivati voi, la pistola, si inizia a parlare, a confidarsi, l’illuminazione. Le entrate dei supermercati, i centri commerciali, là dove inizia il consumismo dei disperati che non sanno di esserlo, là bisogna lavorare, aprendo delle brecce nelle  loro coscienze. Dialogare. Scavando nel loro animo, scendere nel profondo.  A battere proprio i marciapiedi di ogni cuore, ingombrati da ogni genere di immondizia in questa società dei consumi che tutto inquina. Noi a muoverci tra quella immondizia. 

Malacine   Noi? 

Il Pastore   Intendevo io innanzitutto, con la compagnia dei nostri fedeli.   

Mohamed   Quel che hai fatto, ci hai disarmato a parole. Io sarei un poeta, non ho combinato niente con la poesia, però sono molto sensibile. Questo, anche se nessuno lo capirebbe. 

Malacine   E’ un gran bel successo per voi, Pastore, non vogliamo prendere niente qui. 

Il Pastore   Invece sì, qualcosa dovete prendere. 

Mohamed   Come prendere? Che cosa? 

Il Pastore   Dalla mia casa dovete andarvene con una nuova forza d’animo, una buona dose di coraggio, Volontà di Coscienza come già dissi. Niente più rapine e… 

Malacine   E come faremo per i soldi? Lavoro non se ne trova. 

Il Pastore   Forse non avete cercato abbastanza, non avete perseverato. 

Mohamed   Non ci denuncerete alla polizia? 

Il Pastore   No, non la chiamo nemmeno! Ma pensate che prima o poi vi prenderanno, è solo questione di tempo. 

Malacine   E che dovremmo fare allora? 

Il Pastore   Io sarò Pastore di Strada nel tempo lasciato libero dal mio lavoro e dai doveri della mia Fede. Se volete dedicarvi ancora a questa vostra non tanto singolare attività, almeno lasciate da parte la violenza, no? 

Malacine   Così, i soldi non li cacceranno mai. Io non vorrei, ma i maledetti denari sono tutto in questa società. 

Il Pastore   Le scelte le lascio a voi. Io ho già fatto la mia grazie alla vostra preziosa presenza. Non so come ringraziarvi se non dandovi dei consigli. Volete i trecento euro? 

   Malacine e Mohamed si guardano e… 

Malacine   No, non più. Quanto ci hai dato è stato sufficiente, la speranza. Vero Mohamed? 

   Mohamed annuisce. 
   Malacine tira fuori il portafogli e dà 250 euro al pastore. 

Malacine   Per la vostra chiesa, anche se sono agnostico. E’ tutto quello che ho nel portafoglio. 

   Mohamed mette le mani in tasca pure lui, poi ci ripensa. 

Mohamed   I soldi li darei anch’io, però come viviamo dopo, a casa abbiamo solo le bollette da pagare. I soldi presi finora non sono poi stati molti, oppure non abbiamo fatto abbastanza colpi e... 

Malacine   Io devo pagare gli alimenti a mia moglie e parte della retta del collegio dove studia mio figlio. E’ dura di questi tempi avere figli, anche se loro sono il futuro. 

   Il Pastore restituisce i 250 euro a Malacine. 

Il Pastore   Servono a voi più che alla mia chiesa. 

Malacine   (prendendo i soldi) Beh… 

Mohamed   Allora… 

Il Pastore   Allora addio. Oppure arrivederci, se le nostre strade si rincontreranno. Le vostre scelte, quali siano, siano con voi, per il vostro bene. State attenti però, intendo lo stare bene dentro. 

   Sipario 

   Atto III  -  Scena unica 

   Lo spazio centrale di un centro commerciale, l’incrocio di quattro passaggi per cui si dirama il centro consumistico. Negozi, vetrine. Al centro un tavolo di quelli pieghevoli. Ci sono quattro volontari che stanno raccogliendo firme per una iniziativa di legge popolare. 
   Due volontari sono seduti al tavolo su cui ci sono dei fogli stampati A4, volantini, piccoli libri, penne, dei pieghevoli che illustrano delle informazioni. 
   I due volontari in piedi sono Carlo Malacine e Mohamed. 
   Il volontariato non deve riguardare una religione perché Mohamed è rimasto musulmano e Carlo ancora agnostico. Non la religione, una scelta costretta dalla narrazione dell’opera e dei suoi personaggi. 
   Quale attività di volontariato rappresentare, purché non religiosa, sia a scelta del regista, secondo le sue convinzioni, oppure discussa con gli attori. Il volontariato per cui a spendersi l’opera potrebbe anche cambiare di città in città, la messa in scena a prendere in considerazione diverse scelte, di volta in volta. 

Malacine   Una firma o un’offerta per (l’attività di volontariato prescelta). 

   Un passante si ferma al tavolo, altri guardano le vetrine dei negozi. 

Mohamed   Una firma o un’offerta per (come sopra per Carlo Malacine).

Malacine   (si avvicina alla platea, al pubblico) Erika e Fabrizio i nostri compagni seduti al tavolo. Siamo quasi amici, qualcosa che mi riporta a tanti anni fa. Il Pastore ha sviscerato la mia innocenza che nuotava nell’ignoranza, io pure consapevole della gravità di quanto andava facendo. Ero innocente dico! Ora mi sento colpevole per il mio passato e devo rimediare. (sventola un volantino) Tuttavia, sono contento, faccio qualcosa per gli altri. Mi sento utile. 

Mohamed   (si avvicina a Carlo, rivolto al pubblico) Avevamo più denaro, potevamo comprarci quanto serviva. Però, non eravamo veramente felici, qualcosa nel profondo ogni tanto ci turbava. Così, la vita proseguiva, rapina dopo rapina. Poi incontrammo il Pastore! Ci ha sconvolto la vita, ce l’ha girata. Ci siamo inventati un lavoro tutto nostro io e Carlo. Meno soldi, relativamente felici lo posso dire. Se non del tutto felici, solo per come va il mondo di sciagura in sciagura. 

Malacine   Siamo amici con il Pastore, ogni tanto ci sentiamo. 

   Un altro passante si ferma al tavolo. 

Mohamed   Io sono rimasto musulmano, sono fedele ai dettami della mia fede e mi spendo per gli altri. 

Malacine   (al pubblico) Invece, io sono rimasto agnostico, ma abbiamo un nostro lavoro e facciamo volontariato. 

Mohamed   (al pubblico) Siamo un libro ancora tutto da scrivere, la vita come fosse iniziata adesso. Il Pastore ci ha aperto alla pagina giusta apponendoci qualche parola di quelle sane. Ora, possiamo intingere la penna nell’inchiostro universale e scrivere pagine degne di essere vissute. 

Malacine   Ci sentiamo pronti per imprese più audaci d’una rapina contro persone inermi: violare le anime altrui consenzienti, convincerle con la nostra opera di volontariato. Certo, ognuno di noi due secondo le proprie idee, scendendo nel particolare, ma un obiettivo in comune. Siamo Volontà di Coscienza! E’ stato Dio che ci ha guidato nella casa del Pastore? Me lo domando e non saprei che dire. 

Mohamed   (mentre declama, un altro passante si ferma ai tavoli, guarda, legge, contrariamente agli altri due si eccita, firma, dà un contributo in denaro) Una notte mi sono svegliato stimolato da un pensiero molesto, mi sono svegliato dentro e mi sono detto “Poesia in Movimento!” Uomini che vivono sui propri interessi, in quello o altro profitto, nell’egoismo, nell’indifferenza, nel vivere senza il vero vivere, tra pseudomotivazioni e tante le ipocrite volontà, loro i morti viventi o dentro-nani, in concretezza di termini. Poi, io poeta, sì perché da tempo scrivevo poesie segrete, poesie di cui mai ho detto a qualcuno e che credevo fossero brutte, non interessanti, scritte male. L’autore che vegeta e non vegeta sul suo verso, però seduto lo rimane. A scrivere di altri, scrivendo di se stesso. Come seduto sul proprio cuore, per un altro cogitare? Vedo gli altri che uniscono le proprie vite, le spendono per un ideale e mi sono detto “Ehi, è Poesia in Movimento!” 

Malacine   Di queste poesie, Mohamed non l’aveva detto nemmeno a me, per timore di fare brutta figura. Invece, sono aggraziate. Hanno del sentimento in sé. Guardando il mondo da un’altezza maggiore, ma senza arroganza. Poesia è chi cammina incontro a gli altri, chi batte i marciapiedi di ogni cuore possibile. Chi nella prova del tangibile, non a dirlo, però a farlo. Il Titano per intima statura nel suo elevato vivendo? Siano i testimoni di Geova o volontari di ogni altra Fede, militanti radicali, di destra, comunisti o per altre idee che suonino alle porte dei chiusi cuori, loro vivendo le strade, militanti antiproibizionisti sulle droghe o proibizionisti pure, animalisti o altre risorse spirituali, la Poesia in Movimento. In ognuno, la propria onesta convinzione, però le strade. Non il poeta che scrive: il suo culo inchiodato fisicamente, l’autore nel suo immoto Stato com’era prima. Chi si muove a cercare sguardo, attenzione, sostegno o sorta di confronto e conforto per il peregrinare di cotanta Poesia… felice di conoscerti!

Mohamed   Da poeta che osserva il mondo, riconosco questa Poesia in Movimento quale la più intensa espressione sotto sembianze umane. Poesie/persone, quale la Fede, l’opinione, quale l’Ideale che si esprime tramite il nostro Verso, io canto il declamare la vita di vera vita vissuta. Così, io poeta seduto che ero, a scoprire e cantare il mio senso pure, non più solo tramite le altrui avventure. Io, tra le mille mie paure. Ai passanti, a chi bussate o approcciate, potrete anche apparire ridicoli o ingenui, degli illusi, i folli o sognatori senza speranza. Tanto lo siete, davvero lo siete! poi, chi siete? Ridono di voi, scuotono la testa e vanno oltre? Forse, lo fanno anche con me, senza che io lo sappia. Perché io sono tutto questo, io pure oggi in Movimento. Io che scrivo di voi dicendovi come siete. Seduto da dove ero, oggi come camminassi al vostro fianco. Chiunque voi siate! purché battiate strade e marciapiedi d’ogni cuore possibile. Ridono di voi, vi sbattono la porta in faccia, vi negano il dire o vi minacciano pure? La Poesia non si cura di questi dettagli decisamente irrilevanti, pone il cuore a sé avanti, incedendo verso il suo poetico destino. 

Malacine   Detto da chi poeta non è, ma ne conosce uno sincero, ogni Poesia/persona ha le proprie motivazioni, i versi più o meno intensi. A volte, è  interesse detto per puro la scrittura del vostro animo sui disperati muri dei cuori altrui? Altre, è l’Ideale di ogni Fede, opinione o indole, che vi eleva ai sensi del cielo dove  i vostri versi cantano una musica che sa di divino. Foste pure atei o agnostici, tutto questo. A volte, il vostro verso si percepisce un po’ volgare perché sa troppo d’urgente e d’immediato? Altre, sa di sublime in una dura battaglia di Ideali protratta nell’animo infinito. Là dove gli orizzonti attendono il cammino del vostro verso più diverso. Tanti sono gli stimoli che in voi fomentano il senso della vita in forma di Poesia. La Poesia in Movimento non ama lo stare ferma, in attesa. La Poesia in Movimento freme, veeme, geme a volte, pur di prendere se stessa, l’andare per le strade del genere umano. La Poesia più vera che viene dall’Inferno di ogni giorno di cui è costituito questo mondo. La Poesia che muovendosi incontro alla vita, in quanto così si cimenta, tale si dice e da Poesia è che vive. Sia ben chiaro: nel vedervi e leggere il vostro animo, ogni sguardo tiene e si batte per le sue Poesie preferite. E codeste sono tante, solo l’imbarazzo della scelta su quella per cui battersi di volta in volta. 

Mohamed   Tra i tanti voi che siete Titani, la mia predilezione è per la poesia ambientale. Poesia in Movimento? Poesia che un premio letterario lo meriterebbe. Alcune Poesie Umane tra voi, onorate da riconoscimento ufficiale, sarebbe il premio letterario ad onorarsi nel volgersi al vostro verso di vita dal vivere difficile e più in levato. Arduo e di fatica il verso, nel cimento tra le volgarità, le superfici, gli interessi d’ogni più vile di sorta? Poi, il premio letterario più ambito e gradito: l’altrui riconoscimento a venire da una firma, dallo sguardo di un cuore incuriosito, un contributo se non una iscrizione, tra attenzione e partecipazione, di pura adesione al vostro interiore poema? 

Malacine   Il momento più intenso, certo si dice quando altra Poesia per tale si riconosce o così si scopre, a declamare se stessa nel dichiararsi a sua volta Poesia? A voi affiancandosi addentro un vortice di Poesia. Così, di Poesia tra altre Poesie, nel contesto che viene naturale. Della musa l’ispirazione, tra dubbi, delusioni e lo scoramento che sempre la Poesia affligge, il bacio della musa è nella risposta che sì devi andare avanti, sempre avanti, oltre l’orizzonte del tuo cuore. In te, questo chiede e lo pretende il tuo indocile verso. 

Mohamed   Ridono di te Poesia, perché non sanno di te dentro? L’ispirazione sia a sostenervi di continuo rinnovato vigore in ogni frangente. Voi siete come siete anche perché resistete. Il ritmo, l’andamento, la dirittura morale, siano la risultante del vostro animus pugnandi di vita. Poeta sedentario che ero, io a scrivere di noi: i dannati della Poesia in Movimento. 

Malacine   (al pubblico) Anzi, sapete che vi dico… 

Mohamed   (al pubblico) Dato che ci siamo… 

Erika e Fabrizio   (parlano a favore dell’attività di volontariato scelta dal regista, si chiedono firme o donazioni, contributi, aiuto di braccia e voci altrui, i due forse non degli attori, ma autentici volontari di qualche associazione, quale la sua tematica)

   Malacine e Mohamed vanno entrambi verso il tavolo del volontariato, prendono un bel pacco di volantini ciascuno, quelli che già avevano non bastano. 
  Mentre Erika e Fabrizio parlano, i due scendono gli scalini che portano alla platea, si mettono a distribuire i volantini al pubblico del teatro, uno a destra, l’altro a sinistra. 
   Ora non è più teatro, è la vita che va vissuta al meglio delle possibilità. 
   I volantini sono autentici, distribuiti al pubblico, per qualche ideale, quale? a scelta del regista o di tutta la compagnia teatrale. 
   Il sipario calerà solo dopo che Erika e Fabrizio avranno finito di parlare a favore di questa associazione di volontariato, quale essa sia. 
   L’ultimo volantino è andato, Erika e Fabrizio hanno finito di parlare, Mohamed e Malacine, sono tornati sul palco, per dire insieme “Sipario!”  
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